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Un primo bilancio dei risultati raggiunti dagli studenti , 
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140 giorni di lotta alla facoltà di Medicina 
hanno creato un nuovo movimento 

Alla facoltà si susseguono le riunioni per decidere la strategia futura - Prima riunione della com
missione didattica - Il punto sulla situazione con alcuni studenti e borsisti, protagonisti di questa lotta 

ANCONA — All'università di medicina di Posatora la mobi
litazione continua: gli studenti continuano a riunirsi per met
tere a punto la loro strategia futura, dopo i 40 giorni di tot-
ta (la facoltà è rimasta occupata per oltre un mese). Il lun
go braccio di ferro tra le autorità accademiche e il movimen
to si era comunque sbloccato la scorsa settimana, dopo la de
cisione responsabile del consiglio di facoltà di accettare la 
proposta più qualificante avanzata dall'assemblea studente
sca: quella della costituzione di una commissione didattica 
paritetica (42 studenti e 42 tra docenti, asiistenti e borsisti). 

Giovedì scorso la commissione ha tenuto la prima riunio
ne. ma si e trattato di un primo scambio di idee. A giudizio 
pressoché unanime degli studenti lo sbocco della lotta e lar
gamente accettabile. « Certo — ci ha precisato un universita
rio _ ia commissione è un primo spazio istituzionale impor
tante, ma è ancora una scatola tutta da riempire con propo
ste concrete e con modifiche da attuare sull'assetto della di
dattica ». M ,, , , . . . 

Severe critiche sono indirizzate net confronti del consiglio 
di amrnintstrazione che regolarmente si è rifiutato di pren
dere qualsiasi posizione circa la deleteria gestione del rettore 
Santagata. Al di là dei primi risultati l'esperienza anconita
na è meritevole di una riflessione per più di un motivo. Ba
sterebbe la sola costatazione che mentre qui prendeva corpo 
una lotta a volte dura, ma compostissima, basata su di un 
rapporto dt stretta unità con i partiti, i sindacati e le isti
tuzioni, in altri atenei, come a Roma, a Padova e Firenze. 
bande di autonomi compivano azioni di vero e proprio tep
pismo, distruggendo aule e laboratori, aggredendo studenti de
mocratici. Dunque, a parte i pruni risultati tra l'altro giudi
cati da più parti come un successo delle forze che lottano 
per un rinnovamento della scuola, l'esperienza di medicina 
ha caratteri e peculiarità originali da non sottovalutare. 
' Per un primo commento, m attesa di un pieno funziona
mento della nuova commissione didattica, di una stabilizza
zione interna della facoltà, abbiamo voluto incontrare alcu
ni ^universitari che hanno partecipato alla lotta. A loro (tre 
studenti, un borsista e il compugno Mariotti segretario del 
circolo universitario della FOCI) abbiamo chiesto un giudi
zio complessivo sull'esperienza ancora in corso. In particolare 
le loro risposte (qui sotto riportate) si rifanno a tre specifi
che domande: 

ffc Quale valore dare all'esperienza e quali elementi origina-
v 11 individueresti nella lotta? 
A II bilancio del 40 giorni di lotta è del tutto positivo op-
^ pure al di là dell'elemento novità ha messo in luce ri
tardi e contraddizioni? 
A Quali saranno le prospettive del movimento anconetano. 
" cioè, nuello che è suropsso è da classificare come un se
gno eDisod'co. ormure è Ria. un movimento consolidato, poi
ché ha snn<»rnto la fase puramente soontanelstica? 

TONI MARRACINO 
Studente del 5. anno 

«CI son stati nella nostra 
lunga vertenza dei risvolti 
positivi e degli altri — biso
gna dirlo — meno positivi. 
E' sempre esistito il pericolo 
di considerare i primi mo
menti contingenti, che han
no poi scatenato questa mo
bilitazione spontanea, banali 
e «squallidi», come sono stati 
definiti da alcuni docenti. Io 
invece li ritengo se pur par
ziali, molto importanti ai fi
ni della nostra preparazione 
e dei rapporti interni alla 
Facoltà. E' stato invece del 
tutto positiva l'aggregazione 
studentesca avvenuta dopo 
due anni di «silenzio tota
le » Sono state facilmente su
perate le paure di strumenta
lizzazioni da parte di forze 
politiche (esisteranno in una 
fetta di studenti) e abbia
mo cominciato a gestire la 
nostra lotta. D'altra parte, 
un po' a posteriori, sono e-
merse da un punto di v sta 
più spiccatamente politico, 
delle posizioni che personal
mente definirei fragili se 

non pericolose. Posizioni che 
non tenevano conto della no
stra effettiva forza, ma pun
tavano a volte solo alla dema
gogia. Bisogna essere realisti 
sulla nostra consistenza nu
merica e sulle nostre capaci
tà a continuare a gestire il 
movimento. Non bisogna cioè 
correre il rischio che, una vol
ta che risolveremo quelli, che 
tutti hanno definito proble
mi contingenti (esami, pia
ni di studio, appelli) il no
stro potenziale di lotta ven
ga improvvisamente a man
care. 

«Che cosa abbiamo otte
nuto? La commissione didat
tica la vedo come un traici* 
union per la soluzione di tut
ti i problemi. Ora però do
vremmo concretizzare tutte 
le nostre idee; ci attende una 
riprova del fatti. E' importan
te poi che la mobilitazione 
non svanisca con la ripresa 
degli esami di maggio. Io co
munque ho molto più fiducia 
adesso che non magari sei 
mesi fa. 

In questi 40 giorni sono in
fatti accadute cose lmportan-
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ti, come la conferenza citta
dina sull'Università e il più 
generale interesse delle va
rie componenti sociali e po
litiche anconetane». 

MARCO MARIOTTI 
Segretario del Circolo Uni
versitario FOCI t <. 
«Per quanto riguarda il bi
lancio e 1 valore dell'esperien
za portata avanti in questi 
40 giorni dal movimento cre
do che bisogna valutarli In 
rapporto alla situazione che 
esisteva alla facoltà di Me
dicina: una situazione carat
terizzata da circa due anni di 
tendenze al moderatismo di 
massa, di contro a quello che 
era stato l'esplodere del mo
vimento del '77 con caratte
ristiche anche squadrlstlche 
a partire dal febbraio dello 
scorso anno. 

Il primo segno positivo che 
emerge racchiude il caratte
re stesso di questo movimen
to nato a Medicina: la gra
dualità degli obiettivi di lotta 
portata avanti dagli studenti 
(abbiamo avuto la capacità di 
passare da problemi specifici 
e settoriali a quelli globali, 
sino a rimettere in discus
sione l'organizzazione didatti
ca a discutere le prospetti
ve di un operatore sanitario 
volto verso la medicina pre
ventiva), arrivando a criti
care tout-court, la stessa ge
stione dell'Università: ecco 
perché abbiamo chiesto le 
dimissioni del Rettore San
tagata. 

Siamo riusciti quindi, pur 
partendo da aspetti contin
genti. a saldarci con le pro
spettive più complessive di 
trasformazione dell'istituzio
ne universitaria all'interno 
delle nostre città, ma anche 
a farci carico di tutta una 
serie di prospettive concrete 
verso la riforma universita
ria. Questo per me è un pri
mo e fondamentale segno. 
che va nelle caratteristiche 
(come l'esperienze delle Le
ghe romane o quella dell'as
semblea di Economia 2 a Ro
ma) della battaglia contro lo 
sfascio e il non funzionamen
to dell'Università. Ecco, a 
me sembra che questa lotta 
sia stata una sfida molto gros
sa proprio per il funziona
mento dell'Università che ha 
trovato il massimo livello di 
sintesi e di qualità nella Con
ferenza cittadina. 

Vorrei anche sottolineare 
il tipo di lotta che abbiamo 
scelto. Non abbiamo lascia
to spazio a manovre di logo
ramento operate dalla parte 
più retriva del corpo docen
te, e non abbiamo tollerato 
neppure fughe avventuristi
che che tentavano di isolare 
la lotta all'interno della fa
coltà, staccandola dal tessu
to cittadino. La nostra occu
pazione. non solo non ha In
nescato forme di violenza, ma 
è stata addirittura produtti
va: gli studenti hanno ela
borato nei gruppi di lavoro, 
nelle commissioni, nell'assem
blea generale stessa una li
nea politica di questo movi
mento che si è andato pro
gressivamente emancipando. 
Va poi valorizzata al massi
mo la linea di alien ze che 
ha sempre ispirato l'astone 
degli studenti di Medicina: 
la conquista di spazi e il for
te coinvolgimento di forze po
litiche e sociali cittadine (an
che nei confronti della stessa 
De che dopo aver sottovalu

tato la portata della nostra 
lotta ha poi sottoscritto in 
Consiglio comunale assieme 
alle altre forze democratiche 
un Importante ordine dei 
giorno). Ecco il carattere di 
spiccata unitarietà. Ora si 
tratta di consolidare tutti 
questi segni positivi, per arri
vare > ad un'organizzazione 
stabile confrontandosi con 
tutta un'altra serie di espe
rienze che stanno emergendo 
in altre università ». . 

GIUSEPPE MARTINI 
Studente del C. anno mem
bro della Commissione didat
tica 

« Il valore dell'esperienza è 
senza dubbio elevato, n bi
lancio: bisogna prendere at
to che dopo anni si è riusci
ti a mettere in piedi una lot
ta e a strappare la Commis
sione didattica che ha un 
grande significato politico. 
Tuttavia è una concessione 
che dovremo totalmente ge
stire. Se questa poi darà 1 
frutti sperati dipende dalla 
capacità degli studenti di a-
vere un collegamento con 1' 
estero e dalla stessa volon
tà dei professori. Mi permet
to di mettere in dubbio la 
spiccata volontà riformatri
ce del corpo docente (anche 
troppo sbandierata nel do
cumento finale del Consiglio 
di Facoltà), ma cercheremo 
di creare al suo Interno delle 
contraddizioni t ra i reazio
nari e quelli più aperti ver
so la componente studente
sca. Quindi per concludere: 
la Commissione didattica è 
un punto positivo ma tutto 
ancora da gestire. 

«Non siamo invece soddi
sfatti per come sono andate 
le cose sulla vicenda delle 
dimissioni da noi espressa
mente avanzate, del rettore 
Santagata. 

Per quanto riguarda le 
prospettive, e questo mi sem
bra il problema più importan
te, direi che innanzitutto do
vremo avere la capacità di 
riuscire a fare un discorso a 
lungo termine, a lunga visio
ne che riesca sia a supera
re un discorso antiselettivo 
tout-court che una visione 
meramente tecnicistica (un 
università all'americana). Noi 
abbiamo detto no allo studio 
acritico e codino. Puntiamo, 
ora ad una nuova organizza
zione della didattica (tavole 
rotonde, lezioni integrate) 
che permetta un apprendi
mento critico. 

«In questo senso assumono 
un valore le richieste degli 
appelli mensili e le altre con
tenute nel nostro « pacchet
to ». Bisognerà poi fondere I 
vari momenti in un ottica 
generale di riforma della me
dicina dando un colpo netto 
alla vecchia visione fondata 
sulla parcellazione della 
scienza medica e sul potere 
baronale ». 

GIOVANNA GAMBA 
Assegnlsta di Farmacologia. 

«Mi sembra che la lotta 
sìa nata da un primo mo
mento di spontaneismo (sen
za una linea politica ben de
lineata). Poi sono venuti ma
turando problemi più generali 
e non contingenti, che coin
volgevano tutta la didattica, 
la gestione diretta dell'Uni
versità. Non a caso ad un 
certo punto si è avanzata l i 
richiesta di dimissioni del 

rettore. Quindi c'è stata una 
crescita che si è concretiz
zata nella lunga lotta di 40 
giorni. 

«Inizialmente io ho visto 
un blocco omogeneo dei do
centi attestati su posizioni 
di netta chiusura; in segui
to anche per un'azione di pro
fessori «democratici» è sta
to possibile raggiungere l'ac
cordo sulla Commissione di
dattica anche se si deve dire 
che questo sbocco non tro
vava tutti 1 membri del Con
siglio di Facoltà convinti. 

«Questi 40 giorni hanno 
senza dubbio sbloccato una 
serie di situazioni: il bilan
cio mi sembra abbastanza 
positivo. Ora gli studenti si 
sono impegnati in un lavo
ro molto importante per ri
strutturare l'organizzazione 
dello studio, per dare una 
diversa impostazione alla ge
stione interna dell'Ateneo. 
Non so bene quale potrà es
sere il nostro ruolo di borsi
sti, perché viviamo una situa
zione critica, In mancanza di 
una riforma universitaria e 
siamo ancora troppo alla mer
cé del corpo docente. Per le 
prospettive spero comunque 
che potremo contribuire a 
questo grosso lavoro di cam
biamento della didattica, che 
comporterà una vera e pro
pria rivoluzione della ricer
ca e di tutta la gestione dell' 
Università ». 

ETTORE CIAMBRIGNONI 
Studente del 4. anno — mem
bro della Commissione didat
tica 

«La lotta di questi giorni 
ha avuti aspetti positivi sia 
dal punto di vista umano (ci 
ha portato alla riscoperta 
dell'Università) che politico. 
Insisterei in particolare su 
quest'ultimo punto perché 
la nostra lotta, che è stata 
prevalentemente politica (co
me politiche sono stote le de
cisioni del Consiglio di Fa
coltà), ha fatto rimarcare 1' 
unità tra tutti gli studenti 
e in particolare si è vista 1 
unità della sinistra. Siamo 
riusciti a creare all'interno 
delle Facoltà un blocco omo
geneo con grosse potenziali
tà. Devo dire comunque che 
non saremmo riusciti ad u-
scire dal «ghetto» di Posa-
torà senza l'aiuto e l'appog
gio delle forze sociali e poli
tiche della citta. Anche se 
va denunciato l'atteggiamen
to della DO che ha tentato 
sempre di minimizzare la 
nostra azione. 

« Ora questa nostra unità e 
la solidarietà della città non 
devono andare disperse. Ab
biamo infatti solo ottenuto 
degli strumenti come la Com
missione didattica che rap
presentano solo un punto di 
partenza. Dobbiamo guardare 
al futuro, precisare meglio 
le nostre richieste sempre pe
rò tenendo conto dell'apporto 
che ci potrà venire dalle forze 
sociali che ci sono state mol
to vicine. Solo così, attra
verso le nostre espressioni 
nella società civile (anche 
fuori della «cittadella uni
versitaria ») potremo collega
re meglio le nostre lotte ed 
avere un potere contrattuale 
maggiore ». 

I CINEMA NELLE MARCHE 

Servizio a cura 
di MARCO MAZZANTI 

al cinema ODEON di Pesaro 
LE SCANDALOSE CONFESSIONI DELLA'MONDANA' PIO FAMOSA DI NEW YORK 

baviera tidlander . ~ PBC 

la mondana felice 
-««.ALBERT WAXMAN 
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TECHNICOLOR - PANAVISION 

VIETATO Al MuNOKl Di 18 ANNI 

ANCONA 
ALHAMIRA: Ciao mMchio 
GOLDONI* t Ritratta di borghwla 

Iti ntro 
MARCHETTI: Pensione paura < 
METROPOLITAN: Incontri ravvi

cinati del terzo tipo 
SALOTTO: Gheishe salon 
SUPERCINEMA COPPI: Shoot. vo

glia di uccidere 
ITALIA: Sandokan alla riscossa 
ENEL: Persu Uzala, il piccolo 

uomo delle grandi pianure 

URBINO 
DUCALE: Via col vento 
SUPERCINEMA: KleinhoK hotel 

PESARO 
ASTRA: La vita davanti a té 
DUSE: Grazie tante, arrivederci 
MODERNO: La moglie del profes-
'• sor* 
NUOVO FIORE: Occhi dal!* i tel i* 
ODEON: La mondana felice 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Occhi dalle stelle 
OLIMPIA: La ragaza dal pigiama 

giallo 
PICENO: La pattuglia del dober-

man al servizio della legge 
SUPERCINEMA: Melodrammora 
VENTIDIO: L'amico americano 

MACERATA 
n TIFFANYt Ritratto di borghesia 

nero • , , 
CORSO: Melodrammora i - < § 
ITALIA» || grande attacco • ' "" 
CAIROLIt Una donna di faconda 

mano 
SFERISTERIO: L'insaziabile 
EXCELSIOR: L'inquilino del terzo 

piano 

JESI 
ASTRA: L'insegnante va In col

legio 
DIANA: Via col vento 
OLIMPIA: Via col vento 
POLITEAMA: Indians 

SENIGALLIA 
EDEN: Kleinhoff hotel 
ROSSINI: Mogliem&nte 
VITTORIA: Il libro della jungla 

' SAN BENEDETTO 
Jìj! DEL TRONTO 
CALABRESI: Madame Claude 
POMPONI: Poliziotto senza paura 

POPTO POTEN7A PICENA 
FLORIDA: Un attimo, una vtta 

RECANATI 
PERSIANI: Good bye e amen 

VOLKSWAGEN 
„J tanti modi di essere 

del vero Trasporto Zeggero 

A. GABELLINI S.a.S. 
tante ragioni in più per scegltereVOLKSWAGEN ^ | J ^ J %mm% )19 . PESARO - 391 

Con 160.000 lire 
di differenza rispetto alla 127 da 
45 cv., oggi potete avere la 
nuova 127 CONFORT LUSSO 
che ha PIÙ' potenza, PIÙ' ripresa, 
PIÙ'elasticità di marcia, PIÙ' 
silenziosa, PIÙ'confort, PIÙ eleganza. 
Tutto questo con lo stesso consumo 
e gli stessi costi di autostrada della 
versione più economica. 

127 
Confort Lusso 
àa 50 C\i ansa 
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Succursali e Concessionarie 

PROV. DI ANCONA 
Succursale - Ancona 

Tel. (071) 52255 
AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)4891 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 508201 

CASALI • Ostino 
Tel. (071) 739012 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071)24726 

PECORELLI • Fabriano 
Tel- (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA • Civitanova M. 
Tel. (0733) 761341 

VAM • Macerata 
Tel. (0733) 33344 
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W un9 autoradio 
f AUTOVOX FM 

offerta da 
EBlSin delle marche 
PROV. DI ASCOLI P. 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI-Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Trontr 
Tel. (0735)81721 

PROV. DI PESARO 

DI.BA. - Pesaro 
Tel. (0721)21401 

FALCIONI & GUERRA 
Pesaro -Tel. (0721) 6804 

SCAF - Fano 
Tel. (0721) 32479 

Palazzo del 
ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI., 
ED IN STILE 

• OGGETTISTICA 

Quando si tratta di mobili... noi 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 425.000 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 
CAMERA DA LETTO BAMBINO 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SALOTTO IN VELLUTO (con letto) 
SALOTTO IN PELLE 
POLTRONA 

da L. 220.000 
da L. 395.000 
da L. 455.000 
da L. 250.000 
da L. 525.000 
daL. 55.000 

CUCINA: 
base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 
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daL. 38.000 
daL. 20.000 
daL. 60.000 
daL. 11.000 

TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 

TORRETTE di Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Prezzi promozionali v. F. ARREDAMENTI s.r.i 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 


